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Eravamo giovani: I Corso Bologna, novembre 2002



Cosa non è

• Un’idea originale
• Un Corso “internazionale”



Cosa è

• Un Corso nato dall’esperienza
• Iniziato nel 2012
• Che si svolge oggi 2 volte
    ogni anno prima Bologna e Roma e ora solo a Roma 
• Che abbiamo realizzato anche
    In altre sedi
• Che ha ottenuto il patrocinio
    S.I.C.U.T. NEL 2006
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Cosa è

• Un Corso che nasce dal riconoscimento di un “vuoto” 
formativo e di una necessità culturale “adatta ed adattata” alla 
realtà italiana

• Riconoscimento della validità del modello animale:  “Simulation is 
being recognized as one way to offer residents and others real life-like learning 
experiences to promote acquisition or retention of skills” Jacobs LM Jr, 2006

• Che si sviluppa in due giorni  con lezioni frontali, discussione di casi clinici e prova 
pratica sul modello animale

Il Corso viene svolto nel completo rispetto della 
vigente legislazione italiana in materia di 

sperimentazione su animali 



Cosa è

• Un Corso che nel 2012 ha ottenuto il patrocinio A.C.O.I diventando 
prima Scuola Speciale A.C.O.I di Chirurgia del Trauma e poi Corso 
A.C.O.I di Chirurgia del trauma

• E’ giunto alla XLIII Edizione conclusasi da poco a Roma
• E’ stato frequentato da circa 650 discenti da tutte le Regioni 

Italiane e dalla Svizzera
• …..e da alcuni “ripetenti” 



• “La didattica avanzata in chirurgia del Trauma” XXVI Congresso Nazionale SPIGC, Milano 2003
• “La formazione del Chirurgo del Trauma” XXIII Congresso Nazionale ACOI, Napoli 2004
• “The education of Trauma Surgeon: The trauma operative management course” VI European Congress of EATES, 

Rotterdam 2004
• “Modelli educazionali in chirurgia del trauma” XXXIII Congresso Nazionale SICUT, Brescia 2005
• “La formazione avanzata in chirurgia del Trauma” XIX Congresso Nazionale SPIGC, Bologna 2006
• “La formazione di eccellenza per il Trauma: quali modelli?” Giornate Tarantine Italo-Israeliane dell’Emergenza, Taranto 

2006
• “La formazione del Chirurgo del Trauma “ Trauma UpDate and Organization, Bologna 2007
• “Initial evaluation of the Trauma Surgery Course” World Journal of Emergency Surgery, 5/2007
• “Il Corso Teorico-Pratico di Chirurgia del Politrauma come proposta di didattica avanzata” Annali Italiani di Chirurgia, 

1/2007
• “Percorsi educazionali nella chirurgia dei traumi” Annali Italiani di Chirurgia, 4/2007
• Congresso Internazionale Trauma Oggi, Roma 2010
• Congresso Regionale SICUT Barletta 2014
• Congresso Nazionale ACOI Napoli 2014
• Congresso Nazionale ACOI Pescara 2017
• Congresso Trauma Oggi Roma 2018

Cosa è 



Cosa è



Cosa ha e cosa non ha

• Una faculty “internazionale”
• Un “set” originale
• Manuale per studenti “in fieri”

• Una faculty “dal campo”
• Una faculty “sul campo” in 

stretta aderenza con la realtà 
italiana

• Un ampio margine di 
“adattabilità” nella discussione e 
nella prova pratica 



Cosa ha 

• Un  set molto realistico



Cosa facciamo > Problematiche specifiche
•La gestione dei derivati  del sangue 
•Il comportamento attuale nei traumi penetranti
•Le indicazioni e gli insuccessi del trattamento non operativo
•La conoscenza e la gestione della sindrome compartimentale
•Trattamento di ferite complesse e settiche degli arti 
•L’impiego degli attuali emostatici



Cosa facciamo > Damage Control Surgery

•DC Resuscitation

–La risposta terapeutico al danno fisiopatologico

•Radiologia di emergenza

–Lettura dell’imaging  finalizzata alla decisione chirurgica 

•Razionale DCS 
–Percorsi decisionali e di arresto dell’emorragia
–I tempi, le criticità e le tecniche complementari 

•DC toracico, addominale e pelvico
–Packing distrettuale
–Tecnica di controllo di lesioni vitali  in emergenza



Cosa facciamo > Problematiche specifiche
•La gestione dei derivati  del sangue 
•Il comportamento attuale nei traumi penetranti
•Le indicazioni e gli insuccessi del trattamento non operativo
•La conoscenza e la gestione della sindrome compartimentale
•Trattamento di ferite complesse e settiche degli arti 
•L’impiego degli attuali emostatici



Cosa facciamo > Il tempo operatorio

•Un metodo di intervento chirurgico per il trauma

–Incisioni e packing distrettuali

–Controllo vascolare e shunt 

–Preparazione e gestione delle lesioni viscerali

•Esecuzione di tecniche chirurgiche per lesioni traumatiche

–Riparazione delle principali lesioni viscerali toraco-addominali

–Sutura delle lesioni vascolari

–Wrapping delle lesioni parenchimali

–Exeresi parziali o complete di visceri

–Resezioni parenchimali con suturatrici

–Utilizzo di emostatici

–Applicazione di sistema a pressione negativa



Cosa facciamo



Cosa cerchiamo di fare



Cosa cerchiamo di fare



Il Corso oggi: cosa abbiamo realizzato “insieme”

• Il Corso Teorico Pratico di Chrirugia del Politrauma è oggi validato da due 
delle più importanti Società scientifiche chirurgiche italiane

• Permette una frequenza presso I più importanti Centri Traumi italiani
• Abbiamo creato una “rete” che mantiene I contatti con moltissimi dei

partecipanti http://www.chirurgiapolitrauma.org/
• Dall’esperienza del Corso sono nati Corsi di aggiornamento destinati a 

singole realtà (Vicenza 2007-2013; Trento 2014-2015)

http://www.chirurgiapolitrauma.org/


The time goes by….



Un Corso di success:  2002-2023



E i problemi?



Conclusioni

• Dopo 21 anni e 43 Corsi possiamo dire di 
essere soddisfatti di come il Corso Teorico-
Pratico del Politrauma è cresciuto. L’obiettivo 
è oggi quello di garantirgli una piena maturità 
pur sapendo che molte cose rimangono da 
migliorare.

• Questi anni sono stati a volte faticosi ma la 
consapevolezza di aver incontrato amici li ha 
resi indimenticabili e pieni di soddisfazioni

• L’invecchiamento di molti di noi pone 
problemi nel ricambio di una faculty affiatata

• L’aumento delle spese unitamente alla scarsa 
attrattività di una «chirurgia povera» per 
quello che riguarda eventuali sponsor 
pongono problemi che mettono a rischio il 
futuro del corso 



GRAZIE PER LA VOSTRA ATTENZIONE!


